
mia operetta provo in me quel 
rolfore , che fuol correre ad 
altri in volto ; allorché al fu- 
premo lor Principe tributano 
un troppo tenue atteflato del
la propria fervitù , e vaflallag- 
gio. Quelli rozzi fogli, ben
ché fiano parto di non pic- 
ciola fatiga , che attorno vi 
hò fpefa, non mi adulano pe
rò in modo , che non li rico- 
nofca fuor d’ogni credere im
meritevoli di farli avanti alla 
Maelìà Pontificia , ed a quell’ 
alto fapere , per cui la SAN
TITÀ VOSTRA non é men 
cognita al mondo di quel che
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